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Se gli inglesi spingeranno fino alle estreme conseguenze la controversia che
hanno iniziato con i cinesi, è probabile che si giunga a una nuova spedizione
navale e terrestre simile a quella intrapresa nel 1841-42, che aveva alla base la di-
sputa sull’oppio. Il facile successo conseguito dagli inglesi in quell’occasione –
quando estorsero ai cinesi una favolosa somma d’argento – li sprona a tentare un
nuovo esperimento dello stesso genere. Non dimentichiamo che gli inglesi sono
un popolo che, malgrado l’orrore che provano di fronte alla nostra propensione
agli atti di pirateria, conserva ancora, nonmeno di noi americani, tracce non tra-
scurabili del vecchio spirito di rapina che caratterizzava i nostri comuni anten-
tati bucanieri del xvi e xvii secolo. Tuttavia, alcuni cambiamenti importanti,
intervenuti in Cina dopo quella riuscita razzia in nome del traffico dell’oppio,
inducono a dubitare che al giorno d’oggi una spedizione simile a quella passata
possa produrre risultati analoghi. La nuova campagna, come quella del 1841-42,
dovrebbe necessariamente partire dall’isola diHongKong. La flotta della prece-
dente spedizione era composta da due vascelli da 74 cannoni, 8 fregate, un gran
numero di sloop e brigantini da guerra, 12 piroscafi e 40 navi da trasporto, con a
bordo un equipaggio militare, inclusi i soldati di marina, di 15 mila uomini. Sarà
difficile tentare una nuova campagna con forze inferiori; di fatto, alcune indica-
zioni che ci accingiamo a esporre sembrano dimostrare che sarà realizzatamolto
più in grande.

La spedizione del 1841-42 prese il mare daHong Kong il 21 agosto del 1841, si
impadronì prima di Amoy e quindi, il 1º ottobre, dell’isola di Chusan, che fu uti-
lizzata come base delle operazioni successive. L’obiettivo di tali operazioni era di
entrare nel grande fiume centrale Yangtze-Kiang e risalirlo fino alla città diNan-
chino, a circa 200miglia dalla foce. LoYangtze-Kiang divide laCina in due parti
distinte, una a nord e l’altra a sud. A una quarantina di miglia a valle di Nanchi-

aScritto all’inizio di aprile.
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